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BRUXELLES INFORMA 
 
Stato di salute della PAC 
La Commissione europea ha presentato la Comunicazione sullo stato di salute della PAC, la 
cosiddetta Health Check 
La Commissione europea ha presentato ufficialmente il documento sullo stato di salute della PAC. La 
Comunicazione presenta alcune modifiche rispetto a quanto avevamo anticipato nei primi giorni di ottobre (si 
veda “Veneto Agricoltura Europa” n. 15/2007), ma la sostanza e lo spirito del testo rimangono immutati. La 
Commissione ha operato alcuni aggiustamenti. Tra i più significativi la sottolineatura, ad inizio documento, 
del principio più volte dichiarato che l’”Health Check” costituisce “un’azione preparatoria” nell'ambito della 
revisione di bilancio comunitario che avrà luogo nel 2008/2009 (fermo restando le assicurazioni di Bruxelles 
sul mantenimento del budget agricolo immutato fino al 2013). Più significativa potrebbe rivelarsi l’aggiunta al 
paragrafo relativo al limite massimo degli aiuti PAC (plafonamento), soprattutto in vista dell’attività 
normativa che seguirà questa comunicazione. Pur non essendoci modifiche a cifre e spirito della proposta, la 
Commissione afferma che “le limitazioni terranno conto della necessità di rispettare la sostenibilità 
economica delle grandi aziende e di evitare misure quali la frammentazione delle stesse”. Dopo la 
presentazione ufficiale, ad una fase di confronto e analisi, seguiranno le prime proposte normative. La 
tempistica ufficiosa indica che le proposte dovrebbero essere presentate entro il mese di maggio 2008 per 
essere approvate, questo è l’auspicio di Bruxelles, entro la fine dello stesso anno, sotto presidenza francese. 
(Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
Quote latte 
Entro dicembre la Commissione dovrebbe presentare la proposta per un aumento delle quote a 
partire dall’aprile 2008 

i

Inizia informalmente a circolare nei corridoi di Bruxelles la voce riguardante l’intenzione della Commissione 
europea di presentare, al Consiglio agricolo di dicembre, una proposta relativa ad un aumento del 2% delle 
quote latte nell’aprile 2008. La proposta sarebbe la risposta ad alcune evidenze emerse dallo studio di 
impatto (la cui pubblicazione é attesa sempre per dicembre). Se aprile sarà una data possibile lo dirà la 
prima reazione dei Ministri, e dipenderà molto anche da quello che deciderà il Parlamento europeo a livello 
procedurale. Questa mossa della Commissione, richiesta al Consiglio di settembre dalla Polonia (anche se 
con percentuali maggiori) e sostenuta da molti altri Paesi (anche se con il parere, allora, contrario di Francia 
e Germania), non precluderebbe comunque un’ulteriore aumento nell’ambito dello stato di salute della PAC, 
per preparare il cosiddetto “atterraggio morbido” alla più volte annunciata fine del sistema delle quote. Le 
due opzioni che sarebbero allo studio, annunciate recentemente dal Vice Capo di Gabinetto della 
Commissaria Fischer Böel, Dieter Borchardt, ed entrambe basate sull'aumento delle quote tra lo 0.5 ed il 
2%, prevedrebbero un aumento secco probabilmente del 2% dal 2009 con clausola di revisione nel 2011, 
oppure un aumento progressivo dello 0.5% annuo, probabilmente fino ad arrivare al 2%. Borchardt ha in 
ogni caso tenuto a precisare che ogni aumento di quota dovrà comunque essere realizzato in modo 
ragionevole per evitare squilibri di mercato. Nel lungo termine, il Vice Capo Gabinetto ha chiarito che, 
secondo le previsioni di mercato, che saranno contenute nello studio di impatto atteso entro fine anno, il 
prezzo medio dei prodotti lattiero-caseari da qui al 2016 aumenterà del 40%, l'UE diventerà un importatore 
netto di burro e latte scremato in polvere, mentre aumenteranno i consumi di formaggio ed i prodotti lattieri 
freschi. Per questo l'UE necessiterà di un piano strategico a lungo termine, con meno normativa, maggior 
integrazione nella catena produttiva, sostegno per aumentare la competitività attraverso modifiche 
strutturali, aumento di ricerca e innovazione. (Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
OCM vino 
Proseguono a ritmo serrato i negoziati sulla r forma dell’Organizzazione Comune di Mercato nel 
settore vitivinicolo 
Sembrano esserci a Bruxelles segnali di un possibile compromesso sul tema dell’estirpazione. Questo è 
quanto emerge dalle risultanze degli ultimi gruppi di lavoro al Consiglio. La Commissaria all’agricoltura, 
Mariann Fischer Böel, aveva confermato già durante lo scorso Consiglio agricolo, che i 200.000 ha da 
estirpare non costituivano una “cifra obiettivo” ma semplicemente un limite di bilancio per una misura che 
nelle sue intenzioni dovrebbe permettere ai produttori non competitivi di uscire “degnamente” dal settore. 
Alla luce delle discussioni in sede tecnica e politica, e per iniziare a porre le basi per un accordo condiviso il 
più presto possibile, la Commissione ha presentato un’idea di compromesso, prendendo spunto da alcuni 
suggerimenti da parte di alcuni Paesi e del Parlamento europeo. Il nuovo regime sarebbe ridotto nel numero 
degli anni di applicazione, che passerebbero da 5 a 3, e verrebbe di conseguenza aumentato il premio: il 
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20% in più nel primo anno, il 10% nel secondo, e verrebbe mantenuto lo stesso ammontare previsto dalla 
proposta iniziale per il terzo anno. Modifiche sono attese anche per quanto riguarda la flessibilità nel limitare 
la misura da parte dei singoli Stati membri per motivi ambientali e per motivi di salvaguardia del potenziale 
produttivo nazionale. Sul fronte parlamentare, la Commissione agricoltura ha esaminato i quasi 900 
emendamenti alla relazione dell’On. Castiglione, con l’obiettivo, immutato, di raggiungere un accordo in 
occasione della sessione plenaria di metà dicembre. (Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
Ristrutturazione e riconversione dei vigneti 
La Commissione europea stanzia 510 milioni di euro per a ristrutturazione e la riconversione 
dei vigneti 

l

i

Come previsto dal regolamento sull’Organizzazione Comune di Mercato nel settore vitivinicolo, la 
Commissione ha deciso uno stanziamento indicativo di 510 milioni di euro a favore degli Stati membri 
produttori di vino per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti durante la campagna vitivinicola 
2007/2008. Con l’obiettivo di adeguare la produzione alla domanda del mercato, la misura comprende azioni 
quali la riconversione varietale, il reimpianto di vigneti e il miglioramento delle tecniche di gestione. Il regime 
non si applica, invece, al rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del ciclo di vita naturale. Per l’Italia, 
terza dietro a Spagna e Francia in questa particolare classifica, lo stanziamento ammonta a poco più di 101 
milioni di euro suddivisi in 12.279 ettari. (Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
OGM 
Anche sulla moratoria OGM in Austria una “non decisione” del Consiglio amb ente 
Il Consiglio ambiente non ha raggiunto la maggioranza qualificata contraria alla proposta della Commissione 
di obbligare l'Austria ad abbandonare il divieto di importazione e commercializzazione di due tipi di mais 
OGM già autorizzati nell'UE (MON810 e Zea Mais T25). La Commissione, formalmente, può adottare la 
proposta come per le procedure di autorizzazione; l'Austria avrà 20 giorni di tempo per conformarsi alla 
decisione della Commissione. Durante la stessa riunione dei Ministri dell’ambiente dei 27 Stati membri, l'Italia 
ha presentato un documento critico sulla procedura di autorizzazione degli OGM nell'UE e in particolare 
critico nei confronti dell'Efsa. Il Ministro portoghese, presidente di turno, si é limitato a dire che si é lanciato 
il dibattito, non essendoci alcuna decisione da prendere. Nessun commento é stato fatto sulla richiesta a fine 
documento di sospendere le autorizzazioni nel processo di riforma delle procedure richiesto.  
(Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
Verso una strategia europea per la protezione del suolo 
Il Parlamento europeo chiede una maggiore sinergia con le altre politiche comunitarie 
Il Parlamento europeo, ha approvato una relazione sulla proposta della Commissione europea relativa ad 
una strategia comunitaria per la protezione del suolo. Gli eurodeputati chiedono una maggiore sinergia con 
le altre politiche comunitarie, un'imposta sulle perdite di carbonio e pratiche agricole sostenibili. Il 
Parlamento europeo, inoltre, auspica una direttiva quadro, lo studio delle cause della desertificazione e dei 
relativi rimedi, la predisposizione di norme UE per prevenire le contaminazioni e il monitoraggio dei rischi 
naturali. Tutto deve inoltre essere accompagnato da un’opportuna e trasparente informazione. La relazione 
dell’On. Vittorio Prodi approva in linea di massima la proposta della Commissione in quanto “dimostra 
chiaramente la necessità di azioni efficaci e produttive in materia di protezione dei suoli negli Stati membri 
dell'Unione Europea”. Tale strategia “sarà considerevolmente potenziata” se verranno aggiunte misure di 
incentivazione finanziaria nel quadro delle risorse di bilancio disponibili per le Regioni di Coesione. Per 
quanto riguarda in particolare gli aspetti agricoli, il Parlamento europeo considera che, vista la scarsità di 
terre agricole produttive, sarà necessario per il futuro promuovere lo sviluppo di pratiche agricole sostenibili 
“che salvaguardino le preziose qualità del suolo”. Viene chiesto pertanto alla Commissione di stabilire un 
catalogo delle pratiche agricole e dei loro diversi effetti sul suolo. Questo perché l'agricoltura e la silvicoltura 
“svolgono un ruolo decisivo nella conservazione della qualità del suolo e nella sua rivitalizzazione”.  
(Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
Ortofrutta nelle scuole  
Al via lo studio di impatto per una distribuzione di frutta e verdura nelle scuole europee 
Come richiesto dal Consiglio europeo, la Commissione ha dato il via ad un processo di consultazione e di 
valutazione per prevedere quale potrebbe essere l’impatto sia da un punto di vista dei benefici sia dal punto 
di vista dei costi amministrativi di una distribuzione di frutta e verdura nelle scuole. Per maggiori 
informazioni:  http://ec.europa.eu/agriculture/markets/fruitveg/sfs/index_en.htm 
(Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
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Corte dei Conti: pubblicata la relazione sul bilancio 2006 
Riscontrati miglioramenti in ambito PAC, anche se permangono errori dovuti a carenze dei 
sistemi di controllo interno 
Il sistema dei pagamenti disaccoppiati ha ridotto il numero degli errori nei pagamenti degli aiuti PAC. Questa 
la conclusione principale della relazione annuale di bilancio della Corte dei Conti europea per il settore 
agricolo. La situazione non é invece ancora positiva per quanto riguarda i pagamenti agroambientali: l’audit 
della Corte ha constatato che l’incidenza di errori riscontrati è, sia per la natura degli stessi che per gli 
importi in causa, elevata. E’ possibile scaricare il documento completo alla seguente pagina web: 
 http://eca.europa.eu/portal/pls/portal/docs/1/483523.PDF (la parte agricola, da pagina 98 del documento).  
(Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto)  
 
Energie rinnovabili 
Il Parlamento europeo ha trasmesso alla Commissione le sue raccomandazioni in vista della 
proposta legislativa attesa per dicembre sul nuovo quadro legislativo per le energie rinnovabili 
Secondo il Parlamento europeo la proposta dovrà contenere obiettivi “vincolanti, chiari e realistici’’ 
consistenti in una quota del 25% di energia da fonti rinnovabili nel settore dell’energia primaria entro il 
2020, e nella proposta di un piano per il raggiungimento di una quota del 50% di energia da fonti rinnovabili 
entro il 2040. Altre proposte indicate dall’Europarlamento vanno dall’istituzione di Piani d’azione comunitari e 
nazionali, alla creazione di infrastrutture e di un ambiente di mercato favorevole all’espansione delle fonti 
verdi, da una corretta articolazione nel tempo degli obiettivi fissati dalla Commissione (20% di energie 
rinnovabili entro il 2020) alla nomina ormai prossima di una sorta di Alto Commissario che coordini le azioni 
di promozione delle rinnovabili. Tra le priorità indicate dall’Europarlamento si colloca la necessità che le 
energie rinnovabili siano rapidamente integrate nel mercato interno dell’energia come requisito essenziale 
per una riuscita integrazione e un’espansione della produzione energetica da fonti rinnovabili. Viene 
auspicato che i singoli Stati membri compiano maggiori sforzi per ridurre gli oneri amministrativi e 
semplificare le procedure di autorizzazione, compresa la possibilità di creare uno sportello unico per 
agevolare l’autorizzazione delle energie rinnovabili, e che la loro promozione sia accompagnata da una 
cooperazione rafforzata tra i gestori nazionali delle reti di trasmissione sulle questioni concernenti la 
pianificazione delle reti e il commercio transfrontaliero, al fine di conseguire una riuscita integrazione delle 
fonti energetiche variabili. Per quanto riguarda i trasporti, viene auspicata l’elaborazione di una politica dei 
trasporti globale, rispettosa dell’ambiente e socialmente ed economicamente sostenibile, che risponda agli 
obiettivi delle politiche ambientali, climatiche e della concorrenza Il Parlamento approva la proposta della 
Commissione di promuovere i biocarburanti e altre energie rinnovabili destinate ai trasporti imponendo un 
obiettivo vincolante del 10%, a condizione che si possa dimostrare che tali carburanti sono prodotti in modo 
sostenibile. (Fonte: ue) 
 
OCM unica 
Pubblicato i  nuovo regolamento l
Come anticipato nel precedente numero di “Veneto Agricoltura Europa” (n. 17/2007), è stato pubblicato sulla 
GUUE L 299 del 16 novembre 2007 il Reg. (CE) n. 1234/2007 riguardante la costituzione di un’unica 
Organizzazione Comune di Mercato. (Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
NOTIZIE DALL’EUROPA E DAL MONDO 
 
Erosione delle coste 
Mappatura dell’erosione della costa a causa dei cambiamenti climatici, tutela del litorale e 
studio di nuovi strumenti normativi: sono alcuni obiettivi del progetto europeo Beachmed-e per 
uno sviluppo sostenibile delle zone costiere del Mediterraneo 
Al progetto Beachmed-e, che presenta un budget di 7,5 milioni di euro da utilizzare entro il 2008, 
partecipano le Regioni Liguria, Lazio, Emilia-Romagna e Toscana e Regioni di Francia, Spagna e Grecia, oltre 
a centri di ricerca e università e ancora la Regione Veneto, Marche e il Parco del Delta del Po tra i partner 
osservatori. Il progetto, che si pone al primo posto in Europa in quanto a finanziamenti concessi dall’Unione 
Europea per studi sistematici relativi alle coste, mira a trovare strumenti tecnici per le amministrazioni 
pubbliche (mappe, dati e studi) al fine di fronteggiare i fenomeni legati ai cambiamenti climatici (erosione e 
innalzamento delle acque), nonché a proteggere la costa dalle costruzioni abusive e aggiornare gli strumenti 
normativi e legislativi. Si ricorda che in Italia non esiste ancora una normativa per il dragaggio delle sabbie 
sottomarine. Uno dei primi campi di studio sarà quindi la difesa della costa e il monitoraggio dell’intensificarsi 
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degli eventi marini (mareggiate o innalzamento delle acque) dei quali non esiste ancora un database italiano, 
anche se il Mar Mediterraneo sembra non subire fenomeni preoccupanti di innalzamento delle acque. 
(Fonte: aiccre) 
 
Crescita economica: riviste al ribasso le prospettive 
Le cause principali sono da rintracciarsi nelle turbolenze dei mercati finanziari 
Secondo le previsioni economiche d’autunno della Commissione, la crescita dell’economia dell’Unione 
Europea dovrebbe rallentare dal 2,9% nel 2007 al 2,4% nel 2008 e nel 2009 (dal 2,6% al 2,2% nel 2008 e 
al 2,1% nel 2009 nella zona euro). Il rallentamento è dovuto agli effetti delle turbolenze sui mercati 
finanziari che hanno provocato un inasprimento delle condizioni di finanziamento e un aumento 
dell’incertezza. Tuttavia, grazie ad un quadro mondiale tuttora favorevole e a fondamentali solidi, la revisione 
al ribasso rispetto alle previsioni di primavera è limitata a 0,3 punti percentuali nel 2008 per entrambe le 
aree. In particolare il consumo privato, che è diventato il motore principale della crescita nella prima parte di 
quest’anno, dovrebbe crescere ad un ritmo vigoroso grazie ad una crescita dell’occupazione relativamente 
sostenuta. L’UE nel suo insieme dovrebbe creare 8 milioni di nuovi posti di lavoro nel periodo 2007-2009, 
che si aggiungono ai 3,5 milioni già creati nel 2006. (Fonte:ue) 
 
20° Congresso mondiale dell'energia 
Si è tenuto a Roma il 20° Congresso Mondiale dell'Energia dal titolo “Il futuro dell’energia in un 
mondo interdipendente” 
Il Congresso, organizzato ogni tre anni, ha rappresentato l'appuntamento più autorevole dell’attuale dibattito 
energetico internazionale. Le ultime edizioni del Congresso si sono svolte a Tokyo (1995), Houston (1998), 
Buenos Aires (2001), Sydney (2004). Il Canada è stato scelto come Paese che ospiterà la 21^ edizione che 
si terrà nel 2010. Roma ha visto la partecipazione di circa 5.000 delegati provenienti da 100 Paesi: Ministri 
dell'Energia, rappresentanti di importanti Società energetiche e del mondo dell'industria, dell'Università e di 
Istituzioni e Organizzazioni non governative che si sono confrontati su un tema prioritario quale 
l'interdipendenza tra Paesi produttori e Paesi consumatori di energia. Per l'Italia, il Ministro per lo Sviluppo 
economico, Pierluigi Bersani, ha presieduto il “ministerial forum”: un unico grande appuntamento con i 
rappresentanti istituzionali di Qatar, Cina, Algeria, Federazione Russa e Unione Europea per confrontarsi 
sull'impatto delle tematiche energetiche sulle politiche internazionali. Sono state sei le tavole rotonde che 
hanno toccato diversi argomenti: dall'interdipendenza energetica, ai cambiamenti climatici, dagli investimenti 
sul mercato energetico all'energia come fattore di sviluppo, dalle prospettive dei nuovi giganti asiatici sino ai 
trasporti e al loro impatto sulle risorse e sull'ambiente. Per maggiori informazioni: www.rome2007.it 
www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/energia_congresso_mondiale/index.html (Fonte: gov)  
 
Cambiamenti climatici 
Un sondaggio della BBC evidenzia che cittadini europei sono disposti a fare sacrifici per 
affrontare il problema dei cambiamenti climatici 
Secondo un sondaggio della BBC, la maggior parte dei cittadini europei sarebbe pronta ad affrontare sacrifici 
personali per far fronte al problema dei cambiamenti climatici. Circa l’88% dei partecipanti al sondaggio di 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Italia, Russia e Spagna sono d’accordo sul fatto che i singoli individui 
dovranno apportare dei cambiamenti al loro stile di vita per partecipare alla riduzione dei gas che incidono 
sul cambiamento climatico. In molti Paesi, i cittadini intervistati ritengono addirittura che il costo dei 
carburanti, che molto incidono sul cambiamento climatico, dovrebbe aumentare. L’indagine mostra anche 
che le persone sarebbero pronte a pagare una tassa supplementare a condizione che questa sia destinata 
alla lotta contro i cambiamenti climatici, per accrescere l’efficacia energetica o rendere i combustibili meno 
inquinanti. Il testo dell’indagine, in lingua inglese, può essere richiesto alla Redazione. (Fonte: ue) 
 
Giornata europea del mangiare sano 
4000 cuochi sono saliti in cattedra nelle scuole europee per insegnare ai ragazzi in modo 
divertente come cucinare piatti semplici e gustosi 
La giornata europea del mangiare e cucinare sano, organizzata congiuntamente dalla Commissione europea 
e da Euro-toques International, l’Associazione europea dei cuochi, ha voluto essere un’occasione per 
spiegare ai ragazzi i vantaggi di un’alimentazione sana e corretta e contribuire in tal modo alla lotta contro 
l’obesità infantile. Le buone abitudini iniziano fin da piccoli: i bambini che imparano a mangiare in modo 
semplice e naturale e a praticare regolarmente un’attività fisica hanno maggiori probabilità di mantenere 
anche da adulti un atteggiamento corretto nei confronti del cibo. Le attività della giornata europea del 
mangiare e cucinare hanno coinvolto complessivamente circa 1.000 scuole e 20.000 bambini di 15 Paesi 
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dell’UE. Per aiutare i consumatori a scegliere uno stile di vita sano è indispensabile informarli meglio anche 
grazie all’etichettatura dei prodotti alimentari che è soggetta a norme comunitarie. Prima della fine del 2007, 
la Commissione presenterà una proposta di modifica della disciplina dell’etichettatura generale dei prodotti 
alimentari e dell’etichettatura nutrizionale. Per maggiori informazioni: 
http://eu.mini-chefs.eu http://ec.europa.eu/dgs/health_consumer/events/minichefs_en.htm (Fonte: ue) 
 
Via libera all'allargamento dello spazio Schengen 
Sono nove i Paesi che aboliranno dal prossimo mese di dicembre i controlli alle frontiere interne 
I Ministri della Giustizia e degli Affari interni dell'Unione Europea hanno dato il via libera all'allargamento 
dell'area Schengen a nove nuovi Paesi membri, otto dei quali dell'Europa orientale. La decisione avrà effetto 
dal prossimo dicembre per quanto riguarda i confini terrestri e marittimi e dal mese di marzo 2008 per 
quanto riguarda i confini aerei. Questo allargamento, rappresenta un ulteriore passo verso la piena 
integrazione e condivisione dei valori e delle politiche europee. I 27 Ministri che si sono riuniti a Bruxelles 
hanno giudicato i nove Paesi sufficientemente preparati per aderire all'area di Schengen, che arriverà così a 
coprire circa 3,6 milioni kmq. Ciò significa che dal 21 dicembre saranno rimossi tutti i controlli alle frontiere 
interne di terra e di mare. Con l'ingresso di Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Repubblica Ceca, 
Slovenia, Slovacchia e Ungheria, l'area di Schengen conosce il più cospicuo allargamento della sua storia. Il 
più grande vantaggio di questo spazio comune è sicuramente la possibilità di viaggiare senza limiti di alcun 
genere all'interno dell'area. Una libertà questa che permette ai cittadini dell'UE di esercitare più facilmente le 
loro attività professionali, ma anche di studiare in Paesi diversi. È chiaro che oltre ai benefici ci sono anche 
delle responsabilità, legate soprattutto alla sicurezza, che rappresentano un test molto importante per la 
capacità di azione e il livello di integrazione dei nuovi arrivati. (Fonte: ue) 
 
EUROPA NEL VENETO E IN ITALIA 
 
Progetto “SCHUMAN” 
Le scuole venete sono invitate a partecipare alla quarta edizione del progetto sull’Unione 
Europea promosso da Regione Veneto–sede di Bruxelles, Union Camere-Eurosportello del 
Veneto e dalle due antenne Europe Direct di Veneto Agricoltura e del Comune di Venezia 
Le scuole secondarie inferiori, pubbliche e private, della Regione Veneto sono invitate a partecipare al 
Progetto “SCHUMAN”, iniziativa promossa da Regione Veneto-Direzione Sede di Bruxelles, Union Camere-
Eurosportello del Veneto e sportelli Europe Direct di Veneto Agricoltura e del Comune di Venezia. Il Progetto 
“SCHUMAN” (SCHools of the Union Making A New EUROPE) è rivolto al mondo della scuola e si pone 
l’obiettivo di far conoscere l’Unione Europea e formare i giovani cittadini europei del domani. Gli studenti 
potranno partecipare ad un “concorso di idee” attraverso la realizzazione di articoli giornalistici, disegni, cd-
rom, cortometraggi, ecc. aventi quale denominatore comune l’Unione Europea. Sono, inoltre, previsti incontri 
e tavole rotonde nelle scuole con la partecipazione di esperti. L’iniziativa si concluderà il 9 maggio, Festa 
dell’Europa. Per saperne di più: www.regione.veneto.it/bruxelles/schuman  
(Fonte: Europe Direct-Carrefour del Veneto) 
 
Fondi Leader 2007-2013 
Il Gal Venezia Orientale invita i soci a cogliere le grandi opportunità del nuovo Programma di 
Sviluppo Rrurale 
Nei prossimi mesi, il GAL Venezia Orientale e i suoi soci (tra cui oltre venti Comuni, lassociazioni di categoria, 
enti pubblici e soggetti privati) dovranno attivarsi concretamente per definire gli indirizzi programmatici e 
proporre nuovi progetti di sviluppo locale, seguendo le recenti disposizioni dell’Unione Europea e della 
Regione Veneto che proprio in questo territorio ha destinato oltre 6 milioni di euro per lo sviluppo delle aree 
rurali attraverso l’azione Leader. Un grande investimento per il futuro, fortemente voluto dalla Regione 
Veneto per le proprie aree rurali e testimoniato dal sostanziale aumento dei fondi riservati ai piani di sviluppo 
locale, che passano da un 5% previsto dal regolamento, ad un cospicuo 11%, per un ammontare di circa 6 
milioni di euro ad ognuno dei 14 potenziali GAL veneti. “Se nelle scorse programmazioni Leader II e Leader+ 
si sono realizzati nel nostro territorio oltre 180 progetti in 14 anni – conferma il Presidente del GAL Venezia 
Orientale, Valter Menazza - finanziati con circa 8 milioni di euro e che a loro volta hanno innescato circa 13 
milioni di euro di investimenti complessivi, questi ulteriori 6 milioni previsti dal nuovo piano Leader 
incrementeranno notevolmente le opportunità di sviluppo. Per poterle cogliere appieno, si dovranno definire 
al meglio le priorità, gli indirizzi programmatici e delineare le aree rurali di intervento che dovranno 
necessariamente coinvolgere un territorio con un massimo di 150 mila abitanti, come prescritto dalla 
Regione. E’ un momento importante in cui serve la collaborazione di tutti i soci, sia in termini tecnici di 
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definizione degli obiettivi e dei progetti, che finanziaria nella volontà di contribuire al cofinanziamento dei 
progetti stessi”. (Fonte: galve) 
 
Obesità infantile 
Nasce nel Veneto il ristorante a “chilometri zero” 
E’ nato il primo ristorante per “under 18” a chilometri zero che serve piatti ottenuti esclusivamente con 
ingredienti locali che non devono essere trasportati per lunghe distanze, riducono l’impatto ambientale e 
contribuiscono a combattere l’obesità infantile. Lo ha reso noto la Coldiretti in occasione della giornata 
europea del cibo sano e della cucina promossa dalla Commissione europea per combattere l’obesità tra i più 
giovani. Avvicinare i più piccoli al consumo di piatti a km zero, ricchi di proteine, vitamine e a basso 
contenuto in calorie è la nuova proposta dei locali del circuito a km zero, promosso dalla Coldiretti, che 
prende il via nel trevigiano. L'allarme sull'obesità è stato lanciato nell’Unione Europea dove 400mila ragazzi 
perdono ogni anno la forma fisica, con oltre 22 milioni di giovani considerati sovrappeso. Un problema che 
riguarda anche l’Italia dove la radica cultura della dieta mediterranea non ha “salvato” i giovani, come 
confermano i dati preoccupanti sull'aumento dei casi di obesità o sovrappeso, dovuti a una non corretta 
alimentazione, che riguardano il 36% dei ragazzi attorno ai dieci anni. Occorre intervenire nelle case e nelle 
scuole con una maggiore attenzione ai menu anche delle mense dove deve essere garantita la presenza di 
cibi sani come i prodotti tradizionali e la frutta e verdura locale che troppo spesso mancano dalle tavole delle 
giovani generazioni. Un obiettivo che può anche essere incentivato con l'aiuto dei nuovi distributori 
automatici di frutta e verdura snack che si stanno diffondendo e dove è possibile acquistare frutta fresca, 
disidratata o spremute senza aggiunte di zuccheri o grassi come alimento rompi-digiuno per una merenda 
sana alternativa. (Fonte: coldiretti) 
 
Giornalisti agroalimentari 
Eletti i vertici dell’Unione Nazionale dei Giornalisti che si occupano di agricoltura e ambiente 

 

Mimmo Vita, Capo Ufficio Stampa di Veneto Agricoltura, conduttore di “Bianco, Rosso e Verde” di Canale 
Italia, è stato eletto a Bologna Presidente di UNAGA (Unione Nazionale delle Associazioni dei Giornalisti 
dell’Agricoltura, dell’Alimentazione, dell’Ambiente e del Territorio, gruppo di specializzazione della 
Federazione Nazionale della Stampa). Vivce Presidente vicario è stato nominato Roberto De Petro (Puglia); 
gli altri Vice Presidenti sono Carlo Morandini (Friuli-Venezia Giulia) e Franco Rosati (Lazio). Segretario 
generale è stato eletto il bolognese Emilio Bonavita e tesoriere il veneto Efrem Tassinaro.  
(Fonte: Europe Direct Carrefour del Veneto) 
 
OGM 
Si allarga il fronte del “no” comunitario agli OGM in agricoltura 
“L'Europa deve dare maggiore ascolto alla maggioranza dei Paesi europei, che non vuole gli OGM”, afferma il 
Ministro alle Politiche Agricole, Paolo De Castro. E si deve dare ascolto al rifiuto dell'80% dei consumatori 
europei che si dicono contrari agli alimenti derivanti dall'ingegneria genetica. De Castro ha ricordato che 
l'Italia sostiene assieme ai francesi una forte iniziativa diplomatico-politica contro gli OGM in Europa. Anche il 
Commissario europeo all’Ambiente, Stavros Dimas, ha detto “no” a due OGM nonostante il parere favorevole 
della European Food safety Authority.  Intanto le Regioni europee stanno promuovendo un confronto 
internazionale su OGM-free. Il Comitato delle Regioni e la Rete delle Regioni d'Europa OGM-free hanno 
deciso infatti di impegnarsi per massimizzare il vantaggio competitivo dei prodotti di qualità non transgenici, 
cercando di assicurare una fornitura di mangimi non contaminati ai produttori europei, con particolare 
riguardo per la soia. Nasce da qui l'invito ai soggetti operanti nell'industria agro-alimentare europea a 
partecipare ad un confronto internazionale, il 5 e 6 dicembre 2007 nella sede del Comitato delle Regioni, dal 
quale possano scaturire elementi utili ad assicurare una fornitura sostenibile e continua di soia OGM-free per 
il mercato europeo. Inoltre, dodici Paesi europei hanno condiviso la proposta italiana, lanciata dal Ministro 
dell'Ambiente, Alfonso Pecoraro Scanio, per una riforma dei meccanismi autorizzativi per gli OGM. E lo stesso 
ministro ha reso noto che: “la Presidenza portoghese e la Commissione hanno ringraziato l'Italia per 
l'iniziativa  intrapresa”. Pecoraro Scanio, infatti, aveva posto il problema del meccanismo autorizzativo poco 
trasparente e fondato su ricerche parziali degli stessi produttori. (Fonte: gov.) 
 
Bioenergy World Europe  
Si svolgerà dal 7 al 10 febbraio 2008, in occasione della 108ª edizione di Fieragricola di Verona,
il Salone “Bioenergy World Europe” che si candida a diventare il primo riferimento europeo sul 
fronte delle energie rinnovabili in agricoltura 
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Il Padiglione 3 del quartiere fieristico veronese, con una superficie espositiva di quasi 7.000 metri quadrati 
ed un volume di oltre 77.000 metri cubi, ospiterà il Salone delle agro-energie che, non poteva essere 
diversamente, sarà riscaldato interamente con una caldaia alimentata da pellet e cippato. Energia dunque da 
biomasse legnose, per utilizzare un termine tecnico. Ma non è tutto. L’energia termica prodotta con i 
“kilowattora verdi” servirà anche a riscaldare il punto informazioni del Salone, collocato nel corridoio fra i 
padiglioni 3 e 4. Inoltre, per mostrare come le bioenergie possano trovare sbocchi applicativi anche nelle 
abitazioni, sarà costruita una casa in miniatura di circa 45 metri quadrati, nella quale energia elettrica e 
riscaldamento deriveranno da caldaie a pellet e che nei giorni di “Fieragricola 2008” costituirà la base 
operativa di Veronafiere per “Bioenergy World Europe”. Al Salone sarà presente anche Agroenergia, società 
leader del comparto agroenergetico, che grazie alla partnership stipulata con Veronafiere-Fieragricola, 
allestirà un circuito in miniatura sul funzionamento del biogas, tecnologia che nell’area della Pianura Padana 
sta raccogliendo sempre maggiori adesioni, complice anche un carico zootecnico di maggiore peso rispetto 
ad altre realtà della Penisola. Accanto alla struttura dimostrativa del biogas, Agroenergia e Fieragricola 
hanno previsto anche momenti didattico-formativi, con percorsi studiati su misura per aziende, imprenditori 
agricoli, tecnici e scuole. (Fonte: vrfiere) 
 
Finanziaria 
Ambiente ed energia, ecoincentivi per fonti rinnovabili 
Un emendamento all'art. 30 della Finanziaria 2008 è stato approvato dalla Commissione Bilancio del Senato. 
Si tratta dell’art. 30 bis che prevede ora una riforma sostanziale del sistema di incentivazione delle fonti 
rinnovabili in Italia. Ciò nella necessità di intervenire sull'attuale sistema di incentivazione nel tentativo di 
provare a raggiungere il traguardo del 25% del consumo interno lordo di energia elettrica da fonti rinnovabili 
entro il 2012. Le modifiche principali apportate al sistema di incentivazione sono sostanzialmente le seguenti: 
- estensione del conto energia (riconoscimento di una tariffa fissa) agli impianti da fonti rinnovabili, aventi 
potenza elettrica inferiore ad 1 MW (Megawatt), per un periodo di 15 anni;  
- innalzamento del limite entro il quale è applicato il regime dello scambio sul posto, da 20 kWp a 200 kWp;  
- aumento della quota annua di energia da fonti rinnovabili che i produttori di energia elettrica da fonti 
tradizionali (combustibili fossili) devono comprare, dall'attuale 0,35% a 0,75%, per tutto il periodo 2007-
2012;  
- introduzione di un nuovo sistema di incentivazione mediante certificati verdi per impianti di potenza 
elettrica superiore ad 1 MW (Megawatt), con estensione della validità a 15 anni. (Fonte: gov.) 
 
Agrobiodiversità 
Al via la rete italiana sull’agrobiodiversità denominata “semi rurali” 
E’ stata creata la “Rete Semi Rurali” da otto associazioni da tempo impegnate nella salvaguardia della 
biodiversità e dell’agricoltura contadina (AIAB, Associazione Rurale Italiana, Associazione per la Salvaguardia 
della Campagna Italiana, Archeologia arborea, Civiltà Contadina, Consorzio della Quarantina, Coordinamento 
Toscano Produttori Biologici e Crocevia). Si tratta di un nuovo soggetto associativo che avrà lo scopo di 
mettere in relazione associazioni e gruppi locali attivi sul tema della biodiversità agricola. In Italia sono 
sempre più numerose le Regioni che si dotano di leggi per valorizzare e proteggere la biodiversità agricola, 
ma le varietà continuano a restare nelle banche o nelle università senza che gli agricoltori siano coinvolti 
attivamente. Obiettivi principali della Rete sono il sostegno al recupero, coltivazione, allevamento, 
conservazione, scambio, sviluppo e diffusione di varietà e razze tradizionali e contadine di interesse agricolo; 
la promozione dell’innovazione rurale, anche attraverso la ricerca partecipativa, e lo scambio di conoscenze e 
saperi tra agricoltori; la valorizzazione della cultura rurale, dell’agricoltura contadina, dei saperi popolari, 
delle pratiche locali, delle titolarità collettive, dei luoghi comunitari, degli usi tramandati e delle consuetudini 
condivise. Per maggiori informazioni: http://www.aiab.it/home/20566 (Fonte: aiab) 
 
APPUNTAMENTI 
 
Job&Orienta a Verona 
E’ incorso di svolgimento, fino al 24 novembre, presso la Fiera di Verona, JOB&Orienta, la mostra-convegno 
nazionale dedicata alla scuola, l’orientamento, la formazione, il lavoro  giunta alla 17, a edizione. JOB&Orienta 
è la più completa e accreditata rassegna nazionale di servizi, percorsi e progetti relativi al mondo 
dell’orientamento, della scuola, della formazione e del lavoro. All’interno della manifestazione si colloca JOB 
International, ovvero il profilo internazionale delle opportunità formative, educative e lavorative. Le 
tradizionali sezioni espositive del Salone offriranno la grande occasione di scoprire e approfondire originali e 
interessanti offerte di studio, lavoro e viaggi all’estero. Sarà possibile conoscere le proposte di enti, istituzioni 

8 

http://qualenergia.it/view.php?id=682&contenuto=Documento
http://www.senato.it/leggiedocumenti/28371/142183/142365/genpagspalla.htm
http://www.aiab.it/home/20566


 
 
 
 
pubbliche, università e aziende nell’ambito della mobilità internazionale: scambi culturali, corsi di lingua 
certificati, esperienze di volontariato in tutto il mondo, possibilità di stage all’estero, corsi di specializzazione 
e master di respiro europeo, borse di studio e soggiorni linguistici per apprendere lingue e culture diverse. 
Tra le diverse Istituzioni presenti, è previsto uno spazio espositivo della Commissione europea che 
presenterà i propri pacchetti informativi. In questo ambito, nella giornata di venerdì 23 novembre, sarà 
presente anche un operatore di Europe Direct Carrefour del Veneto di Veneto Agricoltura. L’ingresso alla 
manifestazione e agli eventi correlati è libero. Per maggiori informazioni: web: www.veronafiere.it/joborienta. 
Per informazioni: Segreteria organizzativa Layx tel: 049 8726599 - e-mail: job@layx  
 
Energia dall’agricoltura? 
Si terrà a Montebelluna (TV) il 27 novembre prossimo, alle ore 20.45, presso il Cinema Eden Viale della 
Vittoria), un convegno sulle agroenergie organizzato dall’Assessorato all’Ambiente e dall’Assessorato alle 
Attività Produttive del Comune di Montebelluna. Per maggiori informazioni: www.comune.montebelluna.tv.it   
 
Progetti e finanziamenti per lo sviluppo locale 
Si terrà a Legnaro (Pd) il 3 dicembre prossimo, a partire dalle ore 9.00, presso la Corte Benedettina di 
Veneto Agricoltura, il convegno “Progetti e finanziamenti per lo sviluppo locale”. L’evento intende fare il 
punto sulla programmazione dell’Iniziativa Comunitaria Leader+ 2000-2006, che si sta chiudendo, e 
delineare le opportunità che le aree rurali del Veneto avranno a disposizione grazie al PSR 2007/2013, anche 
in vista dell’ormai prossima apertura dei primi bandi. Per maggiori informazioni contattare la Redazione. 
 
Incontri Leader a Roma 
Si terranno a Roma, il 6 e il 7 dicembre prossimo, due incontri dedicati all’Iniziativa Comunitaria Leader. Il 
primo (L’analisi e la diffusione delle buone pratiche nel Leader+) avrà luogo presso le Scuderie di Palazzo 
Ruspoli (Via Fontanella Borghese 56/b). Il secondo (Il Leader in transizione: insegnamenti e nuove 
prospettive) si terrà presso lo Spazio Etoile (Galleria Caetani-Piazza S. Lorenzo in Lucina 43). Le due 
iniziative sono promosse da ATI INEA-Agriconsulting. Per maggiori informazioni: guidarelli@inea.it; 
eventi@reteleader.it; tel. 06 47856455. 
 
European Info Day sul Programma Energia Intelligente 
Il 31 gennaio 2008 si terrà a Bruxelles un Info Day sul Programma Energia Intelligente organizzato 
dall’Agenzia Esecutiva per la Competitività e l’Innovazione (EACI). L’incontro ha l’obiettivo di fornire 
informazioni utili per partecipare all’invito a presentare proposte per l’anno 2008, il cui lancio è previsto per il 
prossimo mese di gennaio. L’evento sarà anche l’occasione per poter incontrare e trovare potenziali partner 
provenienti da tutta Europa. E’ prevista la partecipazione di più di 400 persone, provenienti da autorità 
nazionali, regionali e locali, ONG, aziende ed istituzioni europee. Per maggiori informazioni e per registrarsi 
all’evento:  
http://ec.europa.eu/energy/intelligent/call_for_proposals/index_en.htm  
 
PUBBLICAZIONI 
 
Energia, con l’agricoltura si può 
Ridurre le emissioni di sostanze inquinanti e utilizzare fonti rinnovabili per fermare le dinamiche perverse del 
cambiamento climatico, sono questioni percepite sempre più dai cittadini come priorità. A questo proposito 
"Agro energie per lo sviluppo rurale: scenari a confronto" è il titolo della nuova pubblicazione di Veneto 
Agricoltura, unica nel suo genere in Italia, in quanto raccoglie per la prima volta in lingua italiana i lavori su 
questo argomento di due importanti studiosi, David Pimentel e Mario Gianpietro. L’idea di una pubblicazione 
di questo tipo proviene dalla necessità di dare continuità all'incontro organizzato da Veneto Agricoltura lo 
scorso settembre in occasione della visita in Italia del prof. David Pimentel, uno dei massimi esperti mondiali 
sulle relazioni tra energia e agricoltura. Con la collaborazione della Facoltà di Agraria e del Dipartimento di 
Biologia dell’Università degli Studi di Padova, della cooperativa sociale Anima Mundi ONLUS (Venezia) e della 
società Terra s.r.l. (San Donà si Piave), Veneto Agricoltura ha raccolto gli interventi in 110 pagine, agili e di 
facile consultazione, con l’obiettivo di aiutare la ricerca e contribuire ad un’attenta politica di gestione del 
territorio. I ricercatori e tutti coloro che sono interessati all’argomento, ovvero l'utilizzo delle agroenergie a 
fini energetici per lo sviluppo rurale, troveranno in questa pubblicazione importanti approfondimenti tecnici e 
scientifici, utili all’arricchimento culturale e allo sviluppo di nuove tecnologie. Il volume viene distribuito 
esclusivamente attraverso spedizione postale con il versamento in contrassegno di un contributo forfetario 
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per spese di spedizione di € 6,00. Le richieste possono essere fatte attraverso e-mail, lettera o fax a: Veneto 
Agricoltura, via Roma 34, 35020 Legnaro (PD) - fax 049/ 8293909. E-mail: 
divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org  
 
Buone prassi locali nel settore energetico  
La Commissione europea ha pubblicato una guida dal titolo “Azioni locali energetiche nell’Unione Europea: 
buone prassi del 2007”. La pubblicazione tratta diversi temi: l’efficienza energetica, le energie rinnovabili, 
l’educazione alla sostenibilità energetica. La presente pubblicazione, in lingua inglese, può essere richiesta 
alla Redazione. 
 
BANDI, CORSI E CONCORSI 
 
Le nuove opportunità per lo sviluppo rurale  
Si terrà a Firenze il 6-7 dicembre 2007 un seminario rivolto ad offrire una panoramica circa le nuove 
opportunità di finanziamento per lo sviluppo rurale. Verranno analizzate le principali novità normative e i 
nuovi strumenti a disposizione degli enti pubblici e delle imprese private per il miglioramento della 
competitività agricolo-forestale, l'utilizzazione sostenibile dei terreni agricoli e delle superfici forestali, la 
diversificazione economica rurale e il miglioramento della qualità di vita. Particolare attenzione verrà dedicata 
alla programmazione regionale e locale necessaria ad attivare azioni di sviluppo dei territori rurali. Per 
maggiori informazioni: http://www.ueonline.it/formazione/seminari/sviluppo_rurale/Sviluppo_rurale.pdf  
 
Concorso paneuropeo sull’allargamento 
La Direzione generale “Allargamento” della Commissione europea, in collaborazione con la European Youth 
Press Association, ha lanciato un concorso paneuropeo per giovani giornalisti. Obiettivo del concorso è 
incoraggiare i reporter di domani a riflettere e ad esprimere la loro opinione sulla politica di allargamento 
dell'Unione Europea. I giornalisti di età compresa tra i 17 e i 27 anni di tutti gli Stati membri dell'UE e dei 
Paesi candidati e i potenziali candidati sono invitati a presentare un articolo da essi recentemente pubblicato 
sull'allargamento dell'Unione Europea. La data di pubblicazione deve essere compresa tra il gennaio 2007 e il 
15 marzo 2008. Per iscriversi al concorso, occorre collegarsi al sito www.EUjournalist-award.eu, sul quale 
sono pubblicati alcuni articoli sulla politica comunitaria in materia di allargamento ed è possibile trovare 
consigli utili e interessanti su una carriera nel mondo del giornalismo. Al termine del concorso, ad aprile 
2008, giurie nazionali composte da rappresentanti dei media sceglieranno un articolo vincitore per ciascun 
Paese. Gli articoli selezionati saranno pubblicati sul sito web del concorso e i 35 vincitori parteciperanno ad 
un viaggio nei Paesi balcanici. Una conferenza finale si terrà nel giugno 2008, alla presenza dei 
rappresentanti dei media.  
 
G.U.U.E. Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
 
L 284 del 30 ottobre 2007 
Regolamento (CE) n.1275/2007 della Commissione, del 29 ottobre 2007, che modifica l'allegato IX del 
regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni per la 
prevenzione, il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili (1) 
 
Rettifica del Regolamento (CE) n.951/2006 della Commissione, del 30 giugno 2006, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n.318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli scambi di prodotti del 
settore dello zucchero con i paesi terzi 
 
L 285 del 31 ottobre 2007 
Regolamento (CE) n.1282/2007 della Commissione, del 30 ottobre 2007, recante deroga al regolamento 
(CEE) n.3149/92 per quanto riguarda la fine del periodo di esecuzione del piano annuale di distribuzione 
delle derrate alimentari per il 2007 
 
Decisione della Commissione, del 24 ottobre 2007, che autorizza l'immissione in commercio di prodotti 
contenenti, costituiti o prodotti a partire da granturco geneticamente modificato della linea NK603xMON810 
(MON-ØØ6Ø3-6xMON-ØØ81Ø-6) a norma del regolamento (CE) n.1829/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 
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Decisione della Commissione, del 24 ottobre 2007, che autorizza l’immissione in commercio di prodotti 
contenenti, costituiti o prodotti a partire da granturco geneticamente modificato della linea 59122 (DAS-
59122-7) a norma del regolamento (CE) n.1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio [notificata con
il numero C(2007) 5141](1) 

 

 
Decisione della Commissione, del 24 ottobre 2007, che autorizza l’immissione in commercio di prodotti 
contenenti, costituiti da o prodotti a partire da granturco geneticamente modificato della linea 1507xNK603 
(DAS-Ø15Ø7-1xMON-ØØ6Ø3-6) a norma del regolamento (CE) n.1829/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio [notificata con il numero C(2007) 5142](1) 
 
C 261 del 31 ottobre 2007  
Ufficio comunitario delle varietà vegetali (Angers) — Relazione sui conti annuali relativi all'esercizio 2006 
 
C 263/E del 6 novembre 2007 
Posizione comune (CE) n. 13/2007, del 25 giugno 2007, definita dal Consiglio, deliberando in conformità 
della procedura di cui all'articolo 251 del trattato che istituisce la Comunità europea, in vista dell'adozione di 
una direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più 
pulita in Europa 
 
L 289 del 7 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1299/2007 della Commissione, del 6 novembre 2007, relativo al riconoscimento delle 
associazioni di produttori nel settore del luppolo (Versione codificata) 
 
Regolamento (CE) n.1300/2007 della Commissione, del 6 novembre 2007, recante modifica del regolamento 
(CE) n.1622/2000 che fissa talune modalità d’applicazione del regolamento (CE) n.1493/1999 relativo 
all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo e che istituisce un codice comunitario delle pratiche e dei 
trattamenti enologici 
 
Decisione della Commissione, del 6 novembre 2007, che fissa, per la campagna 2007/2008, le dotazioni 
finanziarie indicative assegnate agli Stati membri, per un determinato numero di ettari, ai fini della 
ristrutturazione e della riconversione dei vigneti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
[notificata con il numero C(2007) 5293] 
 
L 290 del 8 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1305/2007 della Commissione, del 7 novembre 2007, recante modifica del regolamento 
(CE) n.883/2006 recante modalità d’applicazione del regolamento (CE) n.1290/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le 
condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del FEASR 
 
L 293 del 10 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1319/2007 della Commissione, del 9 novembre 2007, recante modifica dell’allegato I del 
regolamento (CEE) n.2092/91 del Consiglio in ordine all’uso di alimenti per animali ottenuti da parcelle nel 
corso del primo anno di conversione all’agricoltura biologica 
 
L 298 del 16 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1336/2007 della Commissione, del 15 novembre 2007, recante modifica del 
regolamento (CE) n.557/2007 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n.1028/2006 
del Consiglio recante norme di commercializzazione applicabili alle uova 
 
L 299 del 16 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM) 
 
L 300 del 17 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1343/2007 del Consiglio, del 13 novembre 2007, recante modifica del regolamento (CE) 
n.1543/2000 che istituisce un quadro comunitario per la raccolta e la gestione dei dati essenziali 
all’attuazione della politica comune della pesca 
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Decisione della Commissione, dell'8 novembre 2007, recante modifica della decisione 2007/102/CE che 
adotta il programma di lavoro per il 2007 per l’attuazione del programma d’azione comunitario nel campo 
della sanità pubblica (2003-2008), compreso il programma di lavoro annuale in materia di sovvenzioni(1) 
 
L 301 del 20 novembre 2007 
Decisione n.1350/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, che istituisce un 
secondo programma d’azione comunitaria in materia di salute (2008-2013)(1) 
 
L 303 del 21 novembre 2007 
Regolamento (CE) n.1353/2007 della Commissione, del 20 novembre 2007, che modifica, per quanto 
riguarda monensina, lasalocid e tilvalosina, l’allegato I del regolamento (CEE) n.2377/90 del Consiglio che 
definisce una procedura comunitaria per la determinazione dei limiti massimi di residui di medicinali 
veterinari negli alimenti di origine animale(1) 
 
L 304 del 22 novembre 2007-11-22 
Regolamento (CE) n.1359/2007 della Commissione, del 21 novembre 2007, che stabilisce le condizioni per la 
concessione di restituzioni particolari all’esportazione per talune carni bovine disossate (Versione codificata) 
 
APPROFONDIMENTO 
 
Bilancio europeo 2008, completata la prima lettura del Parlamento 
Per la prima volta nella storia dell’Unione Europea, le spese agricole risultano inferiori ad altri
capitoli 

 

 

Il Parlamento europeo ha completato la prima lettura del Bilancio 2008. Tra le principali richieste, chiede di 
aumentare sostanzialmente il finanziamento del programma Galileo, di rafforzare il sostegno a Palestina e 
Kosovo e, soprattutto, di ristabilire gli stanziamenti per le linee di bilancio relative a Competitività, Crescita e 
Occupazione e quelli a favore della Coesione che erano stati tagliati dal Consiglio. Quello del 2008 è il primo 
Bilancio della storia comunitaria che prevede stanziamenti a favore della Crescita e dell’Occupazione 
superiori a quelli dedicati all’Agricoltura e alle Risorse naturali.  
Crescita sostenibile e occupazione  
Gli eurodeputati hanno ripristinato l’importo di oltre un miliardo di euro tagliato dal Consiglio alle 
sottorubriche su competitività e coesione per programmi identificati come essenziali nell’ambito della 
Strategia di Lisbona. In tale contesto, il Parlamento ha attribuito particolare importanza al sistema di 
navigazione satellitare europeo Galileo e all’Istituto Europeo di Tecnologia (IET). I deputati chiedono infatti  
un aumento di 739 milioni di euro per il progetto Galileo e l’IET fino a raggiungere un totale di 890 milioni di 
euro in crediti d’impegno (400 milioni in crediti di pagamento).  
Ritengono infatti che Galileo deve essere finanziato interamente dal bilancio UE e pertanto sostengono la 
proposta della Commissione di rivedere le Prospettive Finanziarie 2007-2013 per garantire stanziamenti 
sufficienti. Giudicano inoltre totalmente inadeguati i crediti di pagamento proposti dal Consiglio (151 milioni 
di euro). La Commissione, peraltro, aveva presentato in settembre un nuovo piano di finanziamento per 
Galileo, per cui si tratterà ora di trovare un consenso con il Consiglio in merito al superamento delle soglie di 
spesa stabilite dalle Prospettive Finanziarie 2007-2013. Se ciò non fosse possibile, propongono di trasferire 
l’importo previsto per Galileo a programmi come quello per l’apprendimento permanente o per le reti 
transeuropee, per evitare di perdere questo finanziamento. Lo stesso vale per l’Istituto Europeo di 
Tecnologia: i deputati propongono di finanziare il Comitato direttivo con 2,9 milioni di euro (in crediti 
d’impegno e di pagamento) e di creare una nuova linea di bilancio per il finanziamento delle "Comunità delle 
conoscenze e dell’innovazione" (CCI). Come per le altre agenzie comunitarie, la dotazione finanziaria 
attribuita all’amministrazione sarebbe distinta da quella relativa al funzionamento. Le spese operative 
dell’IET, inoltre, dovrebbero essere trasferite dalla rubrica "istruzione e cultura" a quella per la "ricerca e 
innovazione". 
Conservazione e gestione della risorse naturali 
Il Parlamento propone di destinare 54.888.048.603 euro alla rubrica relativa alle risorse naturali e 
all’agricoltura. I deputati si oppongono fermamente «alle riduzioni indiscriminate proposte dal Consiglio per 
numerose linee» e chiedono il ripristino degli importi proposti dalla Commissione per molte di queste linee. 
Pur osservando che il Consiglio avrà l’ultima parola sulle spese obbligatorie. Esprimono poi preoccupazione 
per la lentezza dell’adozione dei programmi operativi del pilastro "sviluppo rurale" della PAC, che ritengono 
una priorità, attendendosi quindi «rapidi miglioramenti al riguardo».  
Libertà, sicurezza e giustizia  
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Tenuto conto dell’urgenza rappresentata dalle questioni legate all’immigrazione, il Parlamento, respingendo 
le riduzioni proposte dal Consiglio alle dotazioni delle agenzie comunitarie, propone di portare a 70 milioni 
(+30 milioni) la dotazione di Frontex. I deputati tuttavia non rinunciano a criticare i risultati ottenuti finora 
dall’Agenzia e propongono pertanto di mettere in riserva il 30% degli stanziamenti per l’amministrazione. La 
riserva sarà tolta quando il direttore dell’Agenzia giustificherà i fallimenti occorsi e presenterà un piano per 
aumentare l’efficacia operativa di Frontex. Il Parlamento, inoltre, invita Frontex a presentare regolarmente 
un quadro della situazione e delle future operazioni previste. All’intera sottorubrica attribuisce 533.196.000 
euro. 
Cittadinanza  
Proponendo un importo di 708.253.006 euro per questa rubrica, il Parlamento ripristina gli importi proposti 
dalla Commissione per i programmi Cultura 2007, Media 2007 e Gioventù in azione. Chiede inoltre di 
destinare fondi a una serie di progetti pilota e di azioni preparatorie nuove e in corso in questo settore. 
Nell’ambito dello strumento finanziario per la protezione civile, appoggia la messa a disposizione di risorse 
aggiuntive consistenti di una forza in stato di allerta pronta a far fronte a catastrofi naturali o provocate 
dall’uomo nonché ad attacchi terroristici o a incidenti ambientali.  
L’UE quale partner globale  
Per l’azione esterna dell’UE, il Parlamento prevede di stanziare 8.132.663.400 euro. Propone di decurtare del 
20% i fondi per la PESC per riportarli ai livelli 2007 e di utilizzare i 40 milioni di euro così ottenuti per 
finanziare altre priorità. I deputati, infatti, approvano gli aumenti proposti dalla Commissione, in particolare 
per il Kosovo e la Palestina (lettera rettificativa del settembre 2007) e propongono un importo aggiuntivo di 
10 milioni da destinare alle due regioni. Chiedono inoltre di ricorrere allo strumento di flessibilità per un 
importo totale di 87 milioni di euro al fine di coprire le spese PESC e altre priorità. Di questi, 40 milioni 
sarebbero destinati a finanziare le missioni in Kosovo e Palestina. La PESC potrà così contare su 200 milioni 
di euro, poiché il ricorso allo strumento di flessibilità coprirebbe la riduzione del 20% proposta.  
Le spese del Parlamento europeo 
Approvando la Relazione con 499 voti favorevoli, 24 contrari e 42, i deputati rammentano che il 2008 è il 
primo esercizio finanziario completo - e l’ultimo della corrente legislatura - prima dell’entrata in vigore del 
nuovo Statuto dei deputati. Ritengono pertanto che si debba tenere conto di tale circostanza in vista delle 
prossime necessità di copertura finanziaria. Esprimono poi preoccupazione per l’incidenza futura degli 
incrementi delle spese immobiliari al di là del tasso di inflazione, chiedendo che, nella prospettiva dell’entrata 
in vigore dello statuto dei deputati nel 2009, «sia presentato all’autorità di bilancio entro il 31 marzo 2008 un 
piano di investimenti immobiliari per i prossimi tre anni, comprendente i costi di rinnovo». Chiedono poi di 
valutare, a livello interistituzionale, la maniera in cui potrebbero essere migliorate le condizioni relative agli 
appalti pubblici per l’acquisto e la locazione degli immobili da parte delle istituzioni UE. Ritengono, inoltre, 
che occorre tener conto dell’opinione dei cittadini europei in merito alla dispersione geografica del 
Parlamento fra le tre sedi di lavoro con tutte le conseguenze che ne derivano sul piano finanziario e 
ambientale. Ma l’Aula ha soppresso un paragrafo che invitava le presidenze del Parlamento e del Consiglio a 
negoziare, «salvaguardando il valore simbolico di Strasburgo con la proposta di tenervi sedute plenarie due 
volte l’anno». La relazione approvata chiede anche «un Parlamento ecologico». Pertanto sollecita un piano 
d’azione volto ad abbassare e a compensare le emissioni di CO2 causate dalle attività del Parlamento, 
soprattutto in relazione alle trasferte e agli edifici, e a ridurre l’utilizzo di acqua, carta e altre risorse. 
Dovrebbe anche essere valutato l’eventuale utilizzo di pannelli fotovoltaici o solari per generare energia, da 
installare sui tetti e sulle facciate degli edifici del Parlamento. Ribadendo la volontà di perseguire una solida 
politica dell’informazione, «che coinvolga i gruppi politici e sia vicina ai cittadini», il Parlamento ritiene che 
tale risultato possa essere raggiunto grazie al rafforzamento dei mezzi d’informazione locali e regionali, la 
sollecita apertura del Centro visitatori di Bruxelles e un’accresciuta flessibilità del sistema previsto per i 
gruppi di visitatori. Invita poi l’Ufficio di Presidenza a adottare un programma per la prossima campagna 
elettorale che tenga conto della necessità di stretti contatti fra i deputati e i cittadini UE. Al riguardo, 
sottolinea l’importanza di accrescere il grado di informazione dei cittadini europei sulle attività del 
Parlamento attraverso i propri uffici di informazione e di intensificare le azioni a favore dei media locali e 
regionali coinvolgendo i deputati. Il Parlamento chiede di mettere in riserva (su una nuova linea di bilancio) 
una dotazione di 5 milioni di euro - in attesa dell’approvazione della base giuridica - destinata al 
finanziamento delle fondazioni politiche europee. In merito all’assistenza parlamentare, il Parlamento invita 
l’amministrazione a rafforzare il sistema di controllo interno, «affinché l’assunzione degli assistenti dei 
deputati avvenga all’insegna della chiarezza e della trasparenza, e con la garanzia del rispetto delle 
disposizioni fiscali e sociali (diritti in materia di retribuzione, diritti previdenziali, ecc.)». Invita inoltre la 
Commissione a presentare una nuova proposta di statuto degli assistenti che assicuri ai deputati la 
necessaria flessibilità e libertà di scelta per quanto riguarda la durata dei contratti e gli stipendi degli 
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assistenti, ma che al contempo «garantisca a questi ultimi uniformità e sicurezza in materia di regime fiscale 
e previdenziale e di assistenza sanitaria». (Fonte: ue) 
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